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Sonoundocentefriulanodell’UniversitàdiTri-
este,hoseguito lediscussioniele letteresulle

Universitàregionaliemipermettodisottoporviuna
mia valutazione in merito. Fin dai primi anni 70 ho
partecipato attivamente alle manifestazioni per
l’università friulana. Ero e sono convinto che, in
quel contesto sociale e culturale, solo un’università
friulana poteva contribuire al “progresso civile, so-
cialeeallarinascitaeconomicadelFriuli”.Oraquel
contesto è radicalmente mutato e bisogna interro-
garsi su quale sia il modello di universitàpiù adatto
perraggiungereoggi lostessoscopo.Ilnostropaese,
privo di risorse energetiche e di materie prime, è
chiamatoacompeteresulmercatoglobale.Laricer-
ca di base, la continua innovazione di prodotto e
l’ottimizzazionedellerisorsesonolaviamaestraper
mantenereilnostrotenoredivitaedevitareladelo-
calizzazione degli impianti produttivi o, peggio, la
chiusura delle aziende.

L’università è tradizionalmente chiamata a esse-
re il luogo di “produzione (ricerca) e trasmissione
criticadelsapere(didattica)”.Nell’universitàsistu-
diano fenomeni e processi sconosciuti o non ben
compresi, per generare conoscenze e cultura che
sono alla base della didattica e dell’innovazione. Il
neolaureato è così costantemente portato ai confini
delleconoscenzee,grazieaunadidatticacheloedu-
chiagestirementalmenteprocessicomplessiinmo-
do astratto, sarà in grado di adattarsi continuamen-

te ai processi evolutivi del
suo mondo professionale.
Le aziende possono trova-
reneirisultatidellaricerca
le conoscenze necessarie
perl’innovazionediprodot-
toediottimizzazionedipro-
cesso necessari per vince-
re nella competizione glo-
bale.

Questo processo sinergi-
co tra università e mondo
produttivoè,nelnostropae-
se,costantemente messoin

discussione da figure che tendono a confondere i
diversi ruoli, in particolare la ricerca con l’innova-
zione.Moltospessogliorganiprepostidichiaranodi
“finanziare la ricerca” mentre invece supportano
processidiinnovazioneaziendale,togliendorisorse
all’universitàeassegnandoleaterzi.Lare-indirizza-
zione della ricerca verso il mercato e il depaupera-
mentodelsistemauniversitario(vediildecretoTre-
monti, L.112/2008, decurtazione dell’Ffo, blocco del
turn-over) vengono fatti passare in modo surrettizio
comeun’allocazioneottimadirisorse.Ilsistemauni-
versitarioalminimo dirisorsesivacosì configuran-
do verso poche grandi università-ricerca dove do-
centi impegnati nella ricerca faranno didattica con
metodi avanzati, affiancate da un certo numero di
università-innovazionenellequalil’interazionecon
le attività produttive del territorio diventa l’obietti-

voprimarioetanteuniversità-didatticaincuilostu-
dente segue solo le lezioni e fa esami.

Se si vuole un Friuli autonomo e vincente nelle
sfidedellaglobalizzazione,senzaesserecolonizzato
daunaclassedirigenteformatasilontanodalFriuli,
è necessario puntare a una università-ricerca. Que-
stapotràformarsiconuninsiemedidocenti/ricerca-
tori che lavorino in laboratori qualificati, a fianco
degli studenti e siano resi disponibili fondi per la
ricerca.Unsistemadivalutazioneappropriatodeve
consentirelaverificadeirisultati.Attualmenteque-
sterisorsenonsonodisponibilinéaUdinenéaTrie-
ste;néquesterisorsesarannodisponibilimantenen-
do separate le due università, visti gli effetti deva-
stantideldecretoTremonti.Èfondamentalequindi
ripensare al sistema universitario regionale come
un tutt’uno, integrando sia la didattica (materie di
base insegnate nelle diverse sedi con i medesimi
contenutiemetodi,specializzazioninellesingolese-
di secondo le proprie vocazioni, scuole di dottorato
condivise),chelalogistica(segreteriestudenti,Erdi-
su etc. comuni e interconnessi). La stretta coopera-
zionedeiricercatorie lareteintegrata di laboratori
diricercafaciliterebberoenormementel’accessoal-
le conoscenze di base necessarie allo sviluppo e al-
l’innovazione nelle aziende friulane.

Questaistituzionedeveesserepubblica(finanzia-
tadalla fiscalità generale) agaranzia dell’accessibi-
lità ai risultati delle ricerche. Sia la didattica che la
ricercadevonoesserelibereenonvincolatedadiret-
tivechenelimitinogliobiettiviconsistemidi“gover-
nance”guidatidaipoliticidi turno,comenellasani-
tà. La trasformazione delle università pubbliche in
istituzionidi diritto privato (Fondazioni) èuno stru-
mento completamente sbagliato, soprattutto nella
nostra piccola realtà regionale dove un tessuto di
piccole e medie aziende difficilmente è in grado di
convogliarelerisorsenecessarieallabuonaricerca.
Le donazioni all’università erano possibili anche
prima e non vi è alcuno studio che preveda un au-
mento di risorse all’università privatizzata.

La formazione di un politecnico regionale secon-
do l’ottica di integrazione sopra esposto e condiviso
traledueuniversità,potrebbeessereunvalidoespe-
rimentoinvistadiun’università-ricerca.Nonsipre-
occupichitemechel’UniversitàdiUdinepossaveni-
refagocitatadaquella di Trieste.Paradossalmente,
cisonopiùdocentiericercatorifriulaninell’Univer-
sitàdiTrieste cheinquelladi Udine.Èancheoradi
smetterladicrederenellevirtùsalvifichedellacom-
petizione. La Teoria dei giochi applicata in Econo-
mia ha ampliamente dimostrato che la soluzione di
un problema è ottima se vi è cooperazione e non
competizione tra i giocatori.
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